
 

REGIONE PIEMONTE BU6S1 07/02/2019 
 

Codice A15000 
D.D. 7 dicembre 2018, n. 1436 
Attivita' di valutazione del POR FSE 2014-2020 e delle attivita' di studio, analisi e ricerca 
affidate ad IRES Piemonte in house providing di cui alla D.D. n. 1191 del 24/10/2018 - Nomina 
Commissione tecnica di verifica. 
 
Premesso che: 
Il  Regolamento (UE) n. 1303/2013 prescrive che le Autorità di Gestione strutturino e adottino piani 
di valutazione sin dall'inizio del nuovo ciclo di programmazione 2014-2020 (Articolo 114, 
paragrafo 1) e che, almeno una volta nel corso del periodo di programmazione 2014-2020, si valuti 
nello specifico il contributo dei Fondi SIE al conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità 
(Articolo 56, paragrafo 3), secondo un approccio di policy che sia sempre più orientato ai risultati; 
da ciò discende che per ciascun Programma occorre la realizzazione di un numero sufficiente di 
valutazioni tali da coprire tutti gli obiettivi specifici di ciascun asse prioritario; le valutazioni svolte 
sono poi sottoposte all'esame del Comitato di sorveglianza e trasmesse alla Commissione europea; 
l’art 54 del citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede che la valutazione dei Programmi 
operativi relativi ai Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 debba essere 
realizzata da soggetti interni o esterni all’amministrazione, purché funzionalmente indipendenti 
dalle Autorità di gestione (AdG) e che queste ultime abbiano la responsabilità di garantire lo 
svolgimento delle valutazioni e l'esistenza di procedure per la produzione e la raccolta dei dati 
necessari; 
la D.G.R n. 1-4172 del 14 novembre 2016 ha approvato le “Linee guida relative all’esercizio del 
controllo analogo per gli affidamenti diretti in regime di in house providing a I.R.E.S. Piemonte”, 
nel rispetto dell’art. 5 del D.Lgs. 50/2016, e ad integrazione della L.R. 43/1991 e s.m.i.; 
con D.G.R. n.22-4230 del 21 novembre 2016 la Giunta regionale ha approvato gli indirizzi per 
l’attuazione del Piano di valutazione relativo ai Programmi operativi regionali FSE e FESR 2014-
2020 e del Programma di sviluppo rurale FEASR 2014-2020, individuando I.R.E.S. Piemonte quale 
soggetto idoneo ad effettuare la valutazione ed in particolare ha dato mandato ai Direttori 
competenti, tra l’altro, di definire le procedure operative e le modalità di controllo specifiche nel 
rispetto dei regolamenti europei inerenti ai Fondi strutturali e di Investimento Europei; 
Dato atto che: 
con DD n. 1088 del 28/12/2016 l’amministrazione affidava a IRES Piemonte l'attività di 
valutazione del POR FSE 2014-2020  e l'attività di studio, analisi e ricerca a supporto della 
valutazione del POR per il biennio 2016-2017, POR FSE 2014-2020, tale affidamento specificava 
le attività da svolgere negli anni 2016-2017 che costituivano una parte del piano complessivo di 
valutazione previsto per il periodo 2016-2020; 
con DD n. 1023 del 26/10/2017 venivano definite le modalità di rendicontazione  delle spese 
dell’affidamento di cui sopra e l’individuazione dei compiti dei componenti di una Commissione 
tecnica di verifica deputata a controllare, coordinare e dirigere l’esecuzione in conformità alle 
prescrizioni ivi contenute; 
con nota prot. n. 25878/A15000 del 30/5/2018 il Responsabile unico del procedimento provvedeva 
a convocare la commissione prevista dalla suddetta determinazione composto da personale interno 
alla Direzione Coesione sociale e individuato sulla base delle esperienze e professionalità in ordine 
alle politiche pubbliche; 
in attuazione della predetta D.G.R. n.22-4230 del 21 novembre 2016, a seguito di verifica della 
necessità per il triennio 2018-2020 di proseguire le attività di valutazione del POR 2014-2020 e di 
studio ed analisi pertinenti, la Direzione Coesione sociale ha richiesto ad I.R.E.S. Piemonte una 
proposta tecnico-economica per realizzare le attività e i prodotti previsti dalla menzionata 
deliberazione di giunta per il periodo 2018-2020 in continuità e coerenza con il periodo precedente. 
 



 

Considerato che I.R.E.S. Piemonte con nota prot. n.47025 del 15/10/2018 ha trasmesso un Piano di 
attività relativo al triennio 2018-2020 per lo sviluppo delle attività sopra indicate e al contempo 
presentava richiesta motivata di differimento dei termini di conclusione del precedente affidamento 
disposto con DD n. 1088 del 28/12/2016, a parità di condizioni; 
 Preso atto che con DD n. 1191 del 24 ottobre 2018 si è disposto un nuovo affidamento a 
IRES Piemonte delle “attività di valutazione del POR FSE 2014-2020  e delle attività di studio, 
analisi e ricerca” per il triennio 2018-2020 e la “proroga dei termini di conclusione del precedente 
affidamento disposto con DD n. 1088 del 28/12/2016”; 
 Ritenuto opportuno, pertanto, in continuità e coerenza con il precedente affidamento, 
formalizzare la composizione della Commissione tecnica di verifica nelle persone di:  
- Adriana Barbara BISSET, Funzionaria del Settore Politiche per le famiglie, minori e 
giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale – componente commissione;  
- Mauro DURANDO, Funzionario del Settore Politiche del lavoro – componente 
commissione;  
- Pietro VIOTTI, Funzionario del Settore Formazione Professionale – componente 
commisione; 
- Gabriella FIMOGNARI, Funzionaria in Staff della Direzione – segretaria; 
appartenenti alla Direzione Coesione sociale, rimandando alle modalità operative previste dalla DD 
n. 1023 del 26/10/2017. 
Visti: 
 
• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”’modificato 
dal Reg. UE 2018/1046 del 18/7/2018; e i Regolamenti di esecuzione e delegati connessi; 
• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 
• la Decisione della Commissione Europea C(2014)9914 del 12 dicembre 2014 modificata 
dalla Decisione C(2018)5566 del 17/8/2018  con la quale sono stati approvati determinati elementi 
del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
• la D.G.R. n. 15 – 1644 del 29/06/2015 avente ad oggetto la presa d’atto del documento 
“Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel 
POR FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014 – 2020; 
• la D.G.R. n. 25-4110 del 24/10/2016 con la quale, in esecuzione dell’art. 123 del Reg. 
1303/2013, la giunta regionale ha designato la Direzione Coesione sociale quale Autorità di 
Gestione e il Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse finanziarie quale Autorità di 
Certificazione del Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo 
Sociale Europeo per la Programmazione 2014/2020 CCI 2014IT05SFOP013; 
• la Determinazione n. 807 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Art. 122, comma 1, Reg. 
(UE) n. 1303/2013. Approvazione dei documenti relativi al sistema di gestione e controllo del 
Programma Operativo, obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” – Fondo 
Sociale Europeo Regione Piemonte 2014-2020 CCI 2014IT05SFOP013”; 
• la Decisione di esecuzione della Commissione  del 17.8.2018 che modifica la decisione 
di esecuzione C(2014) 9914 che approva determinati elementi del programma operativo "Regione 
Piemonte – Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 



 

sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" 
per la regione Piemonte in Italia CCI 2014IT05SFOP013; 
 
• la D.G.R. n. 28 – 7566 del 21/09/2018 avente ad oggetto “Reg. (UE) n. 1303/2013. 
Riapprovazione Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte -CCI 
2014IT05SFOP013- cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per la programmazione 2014-2020, 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione". Presa d'atto 
della Decisione C(2018)5566 del 17/8/2018. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016, 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE 
 

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
Visti l’art. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
in conformità con gli indirizzi stabiliti con D.G.R. n.22-4230 del 21 novembre 2016. 
 

determina 
 
Di formalizzare la composizione della Commissione tecnica di verifica nelle persone di:  
- Adriana Barbara BISSET, Funzionaria del Settore Politiche per le famiglie, minori e 
giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale – componente commissione;  
- Mauro DURANDO, Funzionario del Settore Politiche del lavoro – componente 
commissione;  
- Pietro VIOTTI, Funzionario del Settore Formazione Professionale – componente 
commisione; 
- Gabriella FIMOGNARI, Funzionaria in Staff della Direzione  – segretaria; 
appartenenti alla Direzione Coesione sociale. 
 
Di applicare  le  modalità operative della Commissione tecnica di verifica previste nella DD n. 1023 
del 26/10/2017. 
 
Il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione Piemonte in 
quanto non sono previsti compensi per le sedute della Commissione e i componenti della stessa 
svolgeranno le loro attività in orario di servizio. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 
comma 1 del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Direttore regionale 
dott. Gianfranco Bordone 

 
/gf 
 
 
 


